Don Walter Ruspi



Conclusioni del Convegno

Nel programma si trova una dizione, un po’ convenzionale “Conclusioni del Convegno”. Credo che le conclusioni sono quelle che sono state poc’anzi offerte dalla sintesi dei gruppi di lavoro, e quindi il Convengo ha tirato delle conclusioni.

Io faccio solamente alcune annotazioni che sono, potremmo dire, ‘annotazioni di paracarri’, che segnano la strada che vorremmo percorrere.

La prima è leggere il senso del convegno che noi abbiamo celebrato e che era nato all’interno di una progettazione e anche di un serio e ampio dibattito in Consulta e che poi, evidentemente, ha potuto prendere corpo rispettando le disponibilità e le non disponibilità di tante realtà e di tante persone.

Mi sembra che un convegno, nei limiti di tutti, esprime la capacità di accogliere i contributi secondo le competenze, nel rispetto delle libertà che ciascun competente sa di poter presentare nella sua visione.

Per quanto riguarda il futuro io sottolineerei queste cose.

Gli orientamenti pastorali: comunicare il vangelo, per noi resta u terreno da arare, un’indicazione progressivamente da mettere in elaborazione anche se – come essa ci dice – nell’arco di questi dieci anni.

Un altro elemento che emerge  è proprio la praticabilità del percorso nelle nostre diocesi: non fare discorsi astratti, ma tornare a casa con qualche cosa che possa diventare aiuto al nostro lavoro come direttori. 

Mi sembra, per esempio, che le due relazioni di questa mattina abbiano offerto tanti avvii che possono essere raccolti, oltre agli altri che sono già stati presentati negli altri giorni.

In questo lavoro, noi siamo una voce di un coro…Noi ci soffermiamo sugli orientamenti pastorali; significa allora che una voce è indubbiamente, e con la sua piena responsabilità, quella dell’Episcopato.

Una voce sono altre forme per elaborare discorso come ad esempio il Seminario di aprile sull’Iniziazione Cristiana ove la riflessione è stata molto pacata, ma molto ricca teologicamente.

Una sintonia di voci perché la Conferenza Episcopale, nei suoi progetti, ha manifestato il desiderio di pensare alla iniziazione cristiana come  a un tema di una prossima Assemblea Generale, come egualmente il tema della parrocchia.

Non andiamo a casa con soluzioni – perché poi non spetta neanche a noi portarle – ma avendo costruito ed essendo entrati dentro in questo coro in cui portiamo una nostra voce e ci auguriamo che queste voci non si disperdano, ma invece tutte possano costruire momenti più alti di riflessione.

Io affido queste nostre parole, questi nostri progetti e contributi, a chi in prima persona partecipa nella costruzione di questo cammino per portare il vangelo nella nostra Chiesa italiana…, a Monsignor Lambiasi, Presidente della Commissione.

Concludo dicendo grazie per le vostre presenze e significando anche che esse sono state, come diocesi qui rappresentate e convenute per un dialogo, centotrenta diocesi italiane che si sono incontrate.

Grazie.

